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SERVIZI ALLA PERSONA 
  novità previdenziali ed assistenziali
Oggetto: ISCRO (Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa)

· Art. 1, commi da 142 a 155, legge 30.12.2023, n. 213 (Legge di Bilancio 2024)
· Per il corrente anno le domande possono essere presentate dal 1° agosto 2024 al 31 ottobre 2024

· Istruzioni Inps
             (Circolare Inps N. 84 del 23/07/2024)    
	ART.1 Commi da 142 a 155

142. Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), introdotta in via sperimentale dall'articolo 1, comma 386, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in favore dei soggetti di cui al comma 143 del presente articolo. L'ISCRO è erogata dall'INPS. 

143. L'ISCRO è riconosciuta, previa domanda, ai soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui al comma 1 dell'articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

144. L'ISCRO è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 143 che presentano i seguenti requisiti:

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie; 

b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, inferiore al 70 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei due anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda;

d) aver dichiarato, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente;

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria;

f) essere titolari di partita IVA attiva da almeno tre anni, alla data di presentazione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso.

145. La domanda è presentata dal lavoratore all'INPS in via telematica entro il 31 ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di interesse. L'INPS comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'INPS l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità e nei termini definiti mediante accordi di cooperazione tra le parti.

146. I requisiti di cui al comma 144, lettere a) e b), devono essere mantenuti anche durante la percezione dell'ISCRO.

147. L'ISCRO, pari al 25 per cento, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei due anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda, spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, è erogata per sei mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa.

148. L'importo di cui al comma 147 non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non può essere inferiore a 250 euro mensili.

149. I limiti di importo di cui al comma 148 sono annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente.

 150. L'ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all'anno di inizio di fruizione della stessa.

151. La cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell'ISCRO determina l'immediata cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è cessata l’attività.

152. L'ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

153. L'ISCRO è riconosciuta nel limite di spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2024, 20,4 milioni di euro per l'anno 2025, 20,8 milioni di euro per l'anno 2026, 21,2 milioni di euro per l'anno 2027, 21,6 milioni di euro per l'anno 2028, 21,7 milioni di euro per l'anno 2029, 22,1 milioni di euro per l'anno 2030, 22,5 milioni di euro per l'anno 2031, 23 milioni di euro per l'anno 2032 e 23,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del predetto limite di spesa comunicando i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo periodo, non sono adottati altri provvedimenti di concessione dell'ISCRO.

 154. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 153, e' disposto un aumento dell'aliquota di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per i soggetti di cui al comma 143, pari a 0,35 punti percentuali a decorrere dall'anno 2024. Il contributo e' applicato sul reddito di lavoro autonomo di cui all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti definitivi.

155. L'erogazione dell'ISCRO e' condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del loro finanziamento. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento professionale dei beneficiari dell'ISCRO.


1. CHI PUÒ RICHIEDERE L’INDENNITA’ ISCRO e REQUISITI
L’indennità è riconosciuta ai liberi professionisti, compresi i partecipanti agli studi associati o società semplice con reddito da lavoro autonomo iscritti alla Gestione separata e in possesso dei requisiti elencati al comma 144.

Il richiedente non deve essere:
· titolare di un trattamento pensionistico diretto a carico di una gestione previdenziale pubblica obbligatoria (ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità), né risultare iscritti ad una gestione previdenziale pubblica obbligatoria,
· né di ape sociale o assegno di inclusione,
	ATTENZIONE-IMPORTANTE

ai sensi del comma 146 i requisiti lettere a) e b) devono entrambi sussistere – oltre che alla data di presentazione della domanda - durante l’intero periodo di fruizione della prestazione ISCRO, pena la decadenza dalla stessa


Il richiedente deve:
· essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria;
· avere dichiarato, nell’anno che precede la presentazione della domanda, un reddito di importo pari o inferiore a 12.000 euro; tale importo è annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente;
· essere titolare di partita IVA attiva da almeno tre anni, alla data di presentazione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso.
	ATTENZIONE-IMPORTANTE

ai sensi del comma 151 La cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell'ISCRO determina l'immediata cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è cessata l’attività


In merito a quanto previsto alla lett. c) - aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, inferiore al 70 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei due anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda - si ripropone l’Es. Inps:

	· Esempio - Anno di presentazione della domanda: 2024 

- Reddito dell’anno 2023 (antecedente alla domanda) pari a € 7.000,00 

- Redditi del biennio precedente all’anno antecedente la domanda: 

· 2021 € 10.000,00 

· 2022 € 11.000,00 

· Somma 2021 e 2022 € 21.000,00

·  Media del biennio € 10.500,00

· 70% della media € 7.350,00 

L’assicurato soddisfa il requisito in quanto il reddito dell’anno 2023, pari a € 7.000,00, è inferiore a € 7.350,00 (70 per cento della media dei redditi dei due anni 2021 e 2022).

· Chiarimento – INPS 

Si precisa che il reddito cui si riferisce la disposizione sopra richiamata è relativo al solo reddito prodotto per lo svolgimento dell’attività di lavoro autonomo di cui all’articolo 53, comma 1, del TUIR, ed esposto nella dichiarazione dei redditi - nel quadro “RE” nel caso di attività professionale individuale, nel quadro “RH” nel caso di partecipazione a studi associati o società semplice con reddito da lavoro autonomo o nel quadro “LM” per i soggetti in regime forfettario - e non anche ad altre tipologie di reddito, quale il reddito da lavoro dipendente o parasubordinato o da partecipazione a impresa.


2. CALCOLO – MISURA e DURATA
L’Indennità ISCRO è erogata per una durata di sei mesi ed è pari al 25% della metà della media dei redditi degli ultimi due anni anteriori alla domanda. Il valore dell’indennità è comunque compreso entro un massimo di 800 euro mensili ed un minimo di 250 euro mensili. 
3. PRESENTAZIONE delle DOMANDE
Le domande vanno presentate telematicamente dal 15 giugno al 31 ottobre di ogni anno.
Per il corrente anno le domande possono essere presentate dal 1° agosto 2024 al 31 ottobre 2024.

	ATTENZIONE-IMPORTANTE

ai sensi del comma 155 l’erogazione della indennità ISCRO prevede la partecipazione, da parte dei beneficiari della prestazione, a percorsi di aggiornamento professionale.
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